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1. Premessa 

La presente relazione riguarda i lavori, di seguito descritti, da effettuarsi sulla copertura 

di Palazzo della Libertà, sito nel centro di Bergamo e di proprietà del Demanio dello 

Stato. 

Gli interventi si rendono necessari alla luce del cattivo stato di conservazione del 

sistema di copertura, la quale presenta fenomeni diffusi di degrado che potrebbero 

inficiare il lavoro di restauro delle facciate. Inoltre tali lavori si rendono necessari anche 

per la presenza di lastre di amianto nel pacchetto che costituisce l’odierna copertura. 

2. Dati generali 

DENOMINAZIONE BENE Casa della Libertà 

CODICE  BENE BGD0011 

CODICE FABBRICATO BG0484001 

USO STRATEGICO ☒SI 

☐NO 

SUPERFICIE LORDA Complessiva: 8.970,96 m2 
Entro terra: 1.907,45 m2 
Fuori terra: 7.063,51 m2 

NR PIANI Complessivi: 6 
Entro terra: 1 
Fuori terra: 5 

IMMOBILE CIELO/TERRA ☒ SÌ 

☐ NO 

EPOCA DI COSTRUZIONE 1937 

TECNOLOGIA COSTRUTTIVA Calcestruzzo armato e mattoni 

AGIBILITÀ ☒ SÌ 

☐ NO 

VINCOLO DI TUTELA ☒ SÌ 

☐ NO 

3. Inquadramento 

Il bene è inserito nel contesto del tessuto urbano principale, lungo l’asse centrale che 

collega la Città Bassa con la Città Alta, gode di affaccio principale a Sud-Est su piazza 

della Libertà ed è delimitato da via Zelasco a Nord-Ovest, via Norberto Duzioni a Nord-

Est e via Monte Nero a Sud-Ovest. 
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Attualmente l’edificio è in uso alla Prefettura, al Comune, all’Ufficio Esecuzione Penale 

Esterna e al Corpo Forestale dello Stato di Bergamo. 

 

REGIONE PROVINCIA COMUNE INDIRIZZO GEOLOCALIZZAZIONE 

Lombardia Bergamo (BG) Bergamo 
Piazza  

Della Libertà, 7 
45° 41' 50.016'' N 

9° 40' 7.141'' E 

 

 

 

Figura 1: Inquadramento 

4. Dati catastali 

L’immobile è censito al Catasto dei Fabbricati al foglio 50, particella 1685, subalterni 1 e 

2. 
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Figura 2: Estratto di mappa catastale con individuazione compendio 
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5. Parametri urbanistici 

Si rimanda all’interrogazione urbanistica allegata al presente documento. (Allegato01) 

6. Presenza di vincoli 

Il bene risulta tutelato ai sensi dell’art. 10 comma del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e 

ss.mm.ii. in quanto dichiarato di interesse storico-artistico con provvedimento di vincolo 

n. 262 del 11/01/2011. 

È presente inoltre il vincolo ambientale: Cono panoramico N. 4 - D.M. 04.01.1957. 

7. Descrizione del bene 

Sede altamente simbolica del locale Partito Fascista, l'attuale Casa della Libertà si 

presenta completamente rivestita in marmo bianco-rosato di Zandobbio. Un'architettura 

di pietra, i cui prospetti alti 21 metri e larghi 50, si sviluppano su tre lati adottando 

un'articolazione modulare di aperture alternate a pilastri. La facciata principale, su 

piazza della Libertà, è costituita da un imponente porticato di dodici pilastri di ordine 

gigante, reggenti un architrave recante la dedica: AD ANTONIO LOCATELLI TRE 

VOLTE MEDAGLIA D'ORO EROE DELLA GUERRA E DELLA RIVOLUZIONE. Sul 

risvolto angolare è riportata la data: XVII ANNO E.F. La parete di fondo del portico ha 

una fascia basamentale rivestita di pietre con taglio a punta di diamante, coronata da un 

fregio con otto formelle a bassorilievo dello scultore Leone Lodi con soggetti tra cui "Il 

lavoro della terra", "L'unione coniugale", "I mestieri" e la "Navigazione". 

Sopra l'ampio ingresso profilato da una cornice con cassettoni circolari - motivo ripreso 

anche nella copertura del portico -, il prospetto è unito ai quattro pilastri centrali da una 

scala che collega il primo piano con la balconata per i discorsi pubblici, attrezzata con 

un podio mobile in rame. Superata la scala di accesso, decorata ai lati da sei 

bassorilievi di Edoardo Villa raffiguranti protagonisti della storia bergamasca, si entra 

nell'atrio monumentale, originariamente illuminato da vetrate e lucernario. Qui, sulla 

parete che lo separa dall'ex Salone della vecchia guardia (ora auditorium), nel 1940 

Antonio Giuseppe Santagata dipinse la "Vita eroica di Antonio Locatelli". Oltre al salone, 

al piano terra, erano ubicati il sacrario, i servizi amministrativi e tecnici. Il primo piano 

ospitava gli uffici del Federale e quelli della Segreteria politica; quelli superiori 

accoglievano le sedi di alcune organizzazioni del partito. Gli ambienti si distribuiscono 

lungo un corridoio anulare e sono collegati verticalmente da tre scale, due monumentali 

con avvio dall'atrio, e una di servizio nel lato settentrionale. 
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Per quanto in gran parte alterata nell'articolazione interna dei locali, la Casa custodisce 

ancora materiali e finiture originali e di pregio. 

8. Cenni storici 

La Casa Littoria, dedicata all'eroe cittadino Antonio Locatelli, rientra nel piano di 

ridefinizione dell'area lasciata libera dalla demolizione dell'antico ospedale di S. Marco, 

oggetto di un concorso bandito nel 1936. Sebbene nessuno degli elaborati presentati 

emergesse sugli altri, la commissione giudicatrice - della quale faceva parte anche 

Marcello Piacentini -, decise di assegnare il primo premio al progetto dell'architetto 

Alziro Bergonzo. A lui venne affidata la direzione artistica del cantiere, mentre all'ing. 

Oscar Gmur quella strutturale e all'architetto Paleni quella economica. Costruito tra il 

1937 e il 1940, con alcune varianti rispetto al progetto originale, l'edificio costituisce la 

quinta settentrionale di una nuova e più ampia piazza che, nelle intenzioni della 

Federazione Fascista locale, doveva costituire un'alternativa a piazza Vittorio Veneto in 

occasione di grandi manifestazioni. 

Bergonzo progetta anche gli arredi degli uffici, la cui destinazione d'uso era già prevista 

nel bando di concorso. 

L'apparato decorativo è affidato a grandi artisti: Leone Lodi (1900-1974), Nino Galizzi 

(1891-1975) ed Edoardo Villa (1915-2011) per le sculture, Contardo Barbieri (1900-

1966), Arnaldo Carpanetti (1898-1969), Gianfilippo Usellini (1903-1971) e Domenico 

Rossi (1911-1955) per le pitture. 

Divenuta proprietà del Demanio statale nel dopoguerra muta il nome in Casa della 

Libertà, e viene destinata a sede di vari enti e associazioni, subendo notevoli 

trasformazioni interne. 

9. Stato di fatto 

L’edificio è completamente rivestito su tutti i 4 i fronti e sul porticato monumentale 

prospiciente piazza della Libertà da lastre di “marmo” di Zandobbio, presenti sia nella 

varietà denominata Bianco Zandobbio sia nelle varianti rosate. L’intradosso delle zone 

sotto al portico è invece realizzato ad intonachino fino realizzato probabilmente anche 

con Zandobbio macinato. 

Le cause del degrado che si osserva nelle lastre sarebbero ascrivibili alle continue 

infiltrazioni d’acqua e umidità che, permeando le lastre, hanno provocato nel tempo 

l’ammaloramento del sistema di fissaggio alla sottostante struttura di supporto, con 

conseguente tendenza al distacco. 
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Sulla base delle ricerche documentali storiche e delle indagini eseguite, ivi allegate, si 

evidenzia che il materiale utilizzato non è propriamente un marmo, ma una dolomia 

cristallina ad aspetto saccaroide della bassa Val Cavallina che, per sua stessa natura, è 

soggetto a fenomeni di dissoluzione chimica, solfatazione e decolorazione in ambienti 

umidi, con tendenza a formare un reticolo di fratture e superfici scabre al tatto. 

Tali fenomeni sono presenti in misura diffusa sulle lastre, rendendole più esposte alle 

infiltrazioni di acque meteoriche.  

Per quanto riguarda il sistema di ancoraggio, ogni lastra è fissata superiormente con 2 

zanche metalliche e sul fronte con 4/5 perni in lega di ferro e tasselli di ottone stuccati 

con un impasto probabilmente contenente polvere di Zandobbio, ora in gran parte in 

distacco o già distaccati. Le condizioni di fissaggio dei tasselli, inseriti in occasione di 

interventi successivi all’epoca di costruzione proprio per far fronte alle problematiche 

tuttora presenti, sono divenute in molti casi precarie e non sono più in grado di garantire 

un ancoraggio adeguato con conseguente elevato rischio di caduta delle lastre. 

Per far fronte alle infiltrazioni delle acque meteoriche sono state effettuate inoltre 

numerose sigillature delle lesioni, delle fessurazioni e dei giunti aperti ormai 

parzialmente degradate e quindi non più funzionali. 

Anche gli intradossi del portico presentano efflorescenze saline, disgregazioni, distacchi 

e presumibilmente una maggiore ossidazione dei ferri presenti all’interno delle strutture. 

10. Proposta progettuale 

La redazione del presente progetto si è resa necessaria considerando le problematiche 

di infiltrazione di acque meteoriche che interessano da tempo la copertura dell’immobile 

in oggetto. In fase di apposito sopralluogo si è inoltre rilevata la presenza di lastre di 

amianto nel pacchetto di copertura. Di conseguenza l’intervento riguarda non solo il 

rifacimento della copertura ma anche la bonifica di amianto. 

L’intervento dovrà prevedere le seguenti fasi: 

 Pulizia preparatoria degli elementi da rimuovere; 

 Bonifica delle lastre di amianto; 

 Installazione della nuova copertura; 

 Rifacimento canali di gronda perimetrali e muretti. 

Il servizio dovrà essere svolto in conformità e nel pieno rispetto della vigente normativa 

in materia di tutela dei Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed 

Etnoantropologici, ed in particolare facendo riferimento alle disposizioni di cui al Decreto 
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ministeriale 22 agosto 2017, n. 154, all’art. 21 comma 4 del D.Lgs 42/2004 e agli artt. 

dal 145 al 147 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 

 

 

F.to il Progettista 

arch. Marco Pozzoli 
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ALLEGATO 01 - ESTRATTO INTERROGAZIONE URBANISTICA 



Il vigente Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) è stato approvato dal Consiglio Comunale

nella seduta del 14/05/2010, con Deliberazione di C.C. n. 86 Reg/26 Prop. Del. e pubblicato

sul B.U.R.L. n. 29 in data 21/07/2010. Lo strumento urbanistico vigente è composto dai

seguenti atti:

 DP ­ Documento di Piano con i rispettivi allegati:

 Allegato 1 ­ Indirizzi e Criteri per il sistema Commerciale;

 Allegato 2 ­ Schede progetto degli Ambiti di Trasformazione;

 SG ­ Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico;

 SP ­ Studio Paesistico di dettaglio;

 PR ­ Piano delle Regole con i rispettivi allegati:

 Allegato 1 ­ Catalogo dei Borghi Storici;

 Allegato 2 ­ Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici (IBCAA)

 Allegato 3 ­ Documento di Polizia Idraulica

 Allegato 4 – Piano di Rischio Aeroportuale

 PS ­ Piano dei Servizi con i rispettivi allegati:

 Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo

Il presente documento informa che gli immobili ubicati nel Comune Amministrativo di
Bergamo, censiti al Catasto Terreni con i seguenti identificativi:

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)

risultano così classificati dallo strumento urbanistico vigente:

 Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)

PR ­ Piano delle Regole
 AMBITI DI VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA COMMERCIALE

 L'area è all'interno del perimetro degli ambiti storici per la valorizzazione del sistema commerciale
(art. 51 comma 1 bis  L.R. 12/05), Polarità distrettuale Z1 ­ Centro ­ Intersezione completa per circa
3243,77 mq pari al 100% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 17,17.1,17.2) (Pg: 51, 52, 53, 54)

 ASSETTO URBANISTICO GENERALE

 Sistema Infrastrutturale, Pz ­  Piazze, aree pubbliche pavimentate e spazi per la sosta ­ Intersezione
parziale per circa 1156,14 mq pari al 35,64% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 57.2.2) (Pg: 121)



 Sistema Insediativo, Città storica antica e moderna, TS5 ­ Tessuto storico di ampliamento di epoca
otto­novecentesca ­ Intersezione parziale per circa 2087,62 mq pari al 64,36% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 24.2.1) (Pg: 66, 67, 62, 63)

 CENTRO ABITATO (art. 3 D.Lgs. 285/92)

 L'area è all'interno del perimetro del centro abitato ­ Intersezione completa per circa 3243,77 mq pari
al 100% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 19.1) (Pg: 56)

 CLASSIFICAZIONE CARTA DEL CONSUMO DI SUOLO

 Carta del Consumo di Suolo L.R. 31/2014: Superficie urbanizzata ­ Intersezione completa per circa
3243,77 mq pari al 100% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 11.3) (Pg: 40)

 MODALITÀ DI INTERVENTO

 Re ­ Restauro ­ Intersezione parziale per circa 2087,62 mq pari al 64,36% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 10.1) (Pg: 37)

 PERIMETRO TESSUTO URBANO CONSOLIDATO

 L'area è all'interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) ­ Intersezione completa per circa 3243,77
mq pari al 100% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 6.2.2) (Pg: 23)

 VINCOLI PER LA PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI (art. 10 D.Lgs. 42/2004)

 Bene culturale n. 267 ­ Casa della Libertà in piazza della Libertà, 7 ­ Intersezione parziale per circa
3212,88 mq pari al 99,05% dell'area

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici (Volume 3) (Artt: 00267) (Pg: 431, 432,
433, 434, 435, 436)

 VINCOLI PER LA PROTEZIONE DEI BENI PAESAGGISTICI ­ Immobili ed aree di notevole interesse
pubblico (art. 136 D.Lgs. 42/2004)

 L'area è all'interno del cono panoramico n. 4 (D.M. 04.01.1957) ­ Intersezione completa per circa
3243,77 mq pari al 100% dell'area

Beni Paesaggistici: Coni Panoramici (Artt: 4) (Pg: 5)

 VINCOLO AEROPORTUALE (art. 707 commi 1,2,3,4 del Codice della Navigazione Aerea)

 Limitazioni relative alle altezze di edifici e manufatti costituenti ostacoli per la navigazione aerea ­
Ambito oggetto di rialleviazione ­ altezza massima 282.89 mt. s.l.m. ­ Intersezione completa per
circa 3243,77 mq pari al 100% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 61.1.1) (Pg: 124, 125)

 ZONE DI RECUPERO (art. 27 Legge 457/78)



 Ambito interno al perimetro delle zone di recupero del patrimonio edilizio esistente ­ Intersezione
completa per circa 3243,77 mq pari al 100% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 9.2.1) (Pg: 34, 35)

 ZONE TERRITORIALI OMOGENEE (art. 2 D.M. 1444/68)

 Zona ­ A ­ Intersezione completa per circa 3243,77 mq pari al 100% dell'area

PR0b - Norme (Artt: 62) (Pg: 129)

PS ­ Piano dei Servizi
 SERVIZI: L'OFFERTA

 Is1 ­ Servizi amministrativi, CS1 ­ Servizi per la cultura ­ Intersezione parziale per circa 2087,62 mq
pari al 64,36% dell'area

PS0b - Apparato normativo (Artt: 18.1,18.2.1) (Pg: 28, 35, 36)

 SERVIZI: L'OFFERTA ­ MOBILITÀ (P)

 P2 ­ Parcheggi in struttura ­ Intersezione parziale per circa 1156,14 mq pari al 35,64% dell'area

PS0b - Apparato normativo (Artt: 18.11.2) (Pg: 28, 53, 54)

 SERVIZI: L'OFFERTA ­ PIAZZE E AREE PUBBLICHE PAVIMENTATE (Pz)

 Pz ­ Piazze e aree pubbliche pavimentate ­ Intersezione parziale per circa 1156,14 mq pari al 35,64%
dell'area

PS0b - Apparato normativo (Artt: 18.9) (Pg: 28, 43)

SG ­ Studio Geologico, idrogeologico e sismico
 CLASSIFICAZIONE SISMICA

 Classe sismica ­ Z4 L2­3 ­ Intersezione completa per circa 3243,77 mq pari al 100% dell'area

SG0 - Relazione (Artt: 9.3) (Pg: 96, 97)

 FATTIBILITÀ GEOLOGICA

 Classe geologica ­ 3a ­ Intersezione completa per circa 3243,77 mq pari al 100% dell'area

SG0 - Relazione (Artt: 9.2) (Pg: 92, 93, 94, 95, 96)

SP ­ Studio Paesistico di dettaglio
 SP5 ­ SENSIBILITÀ PAESISTICA DEI LUOGHI

 Classe ­ alta ­ Intersezione completa per circa 3243,77 mq pari al 100% dell'area

SP0 - Relazione (Artt: 5.7) (Pg: 103, 104, 105)



Eventuali note:



Note alla lettura:

1. Il presente documento non possiede valore di certificazione urbanistica, ma bensì è finalizzato
alla divulgazione delle informazioni relative alla disciplina del Piano di Governo del Territorio.

2. Si segnala che l’utilizzo dei riferimenti catastali per l’estrazione delle informazioni urbanistiche
potrebbe dare origine all’estrazione di informazioni di carattere residuale, a causa della inevitabile
non perfetta coincidenza tra cartografia catastale e cartografia aerofotogrammetrica. A tal fine
ogni destinazione urbanistica riportata nel presente documento sarà seguita da un valore di
incidenza espresso in termini percentuali e riportato tra parentesi (X%). Tale valore esprime il
rapporto tra l’area della singola destinazione urbanistica rispetto all’area di riferimento (particella
catastale o poligono tracciato).

3. Si ricorda che il presente documento informativo in determinati casi potrà richiedere, ai fini di una
corretta e completa lettura della disciplina urbanistica, talune integrazioni relativamente alle
seguenti informazioni:
 nel caso in cui la destinazione urbanistica dell’area in oggetto sia il tessuto dei borghi storici

TS2, le prescrizioni relative all’immobile dovranno essere integrate con l’allegato 1 al Piano
delle Regole relativo al “Catalogo dei Borghi Storici”;

 nel caso in cui l’immobile o la relativa pertinenza risulti essere oggetto di specifico vincolo, le
prescrizioni dovranno essere integrate con l’allegato 2 al Piano delle Regole relativo
all’Inventario dei Beni Culturali, Ambientali ed Archeologici (IBCAA);

 nel caso in cui la destinazione urbanistica dell’area in oggetto sia soggetta alla disciplina del
Documento di Piano relativamente agli ambiti di trasformazione, la destinazione urbanistica
dovrà essere integrata con l’allegato 2 al Documento di Piano relativo alle “Schede progetto
degli Ambiti di Trasformazione”;

La documentazione integrativa è disponibile sul Geoportale SIGI del Comune di Bergamo
all’indirizzo https://territorio.comune.bergamo.it/downloadpgt
Si segnala che il presente documento informativo riguarda la disciplina urbanistica del Piano di
Governo del Territorio. Taluni ambiti sono oggetto di specifica strumentazione urbanistica la cui
disciplina non verrà riportata all’interno del presente documento. Nello specifico le previsioni
relative al complesso storico monumentale di Città Alta dovranno essere desunte dal Piano
Particolareggiato di Recupero di Città Alta e Borgo Canale (PPRCA), quelle relative ai nuclei
storici di Campagnola, Colognola, Valtesse, Valverde e Longuelo dovranno essere ricavate dal
Piano Particolareggiato di Recupero dei Vecchi Nuclei (PPRVN); gli ambiti soggetti alla disciplina
del Piano di Zona, ai sensi della Legge 167 del 1962, dovranno essere desunte dagli elaborati
tenico-progettuali relativi ai singoli interventi previsti dal Piano di Zona. Infine per tutti gli ambiti e
gli immobili ubicati all’interno del Parco Regionale dei Colli di Bergamo le previsioni urbanistiche
dovranno essere integrate con quanto definito dal Piano Territoriale di Coordinamento del Parco.

Consultazione legende:

1. “PR7 - Assetto urbanistico generale” - Legenda;
2. “PR8 - Vincoli e tutele” - Legenda;
3. "DPI2 - Individuazione reticolo idrico e tracce demaniali" - Legenda;
4. "PRA3 - Individuazione delle classi e sottoclassi di tutela" - Legenda;
5. "DP3 - Quadro di sintesi degli Ambiti Strategici" - Legenda;
6. “PS1 - La città dei servizi: l’offerta” - Legenda;
7. "PS2bis - La città dei servizi: strumenti di attuazione" - Legenda;





ESTRATTI DI MAPPA

Catasto

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Piano delle Regole Tav.7

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Piano delle Regole Tav.8

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Piano delle Regole - All. 3 Tav. DPI2

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Piano delle Regole All. 4 Tav. PRA3

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Documento di Piano Tav.3

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Piano dei Servizi Tav.1

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Piano dei Servizi Tav.2 bis

Comune: A794 Foglio: 50 Numero: 1685  (Area: 3243,77 mq)



Vincolo n. 267

Casa della Libertà in piazza della Libertà, 7

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: Pictometry - Compagnia Generale Ripreseaeree

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Casa della Libertà in piazza della Libertà, 7

Vincolo n. 267CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Agenzia del Demanio - Filiale Lombardia - Sede di Milano

Decreto 11/01/2011

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. Bergamo (Bergamo)

Foglio 8 (50)

Mappale/i (1685)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo
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a Casa de a ibert  de i ata i  rigi e "Casa itt ria" i  qua t  desti ata a spitare Ia sede ca e de  Partit  Fascista   stata c struita tra i
1937 e i  1940 a  p st  de ’ speda e quattr ce tesc  di Sa  arc  su pr gett  de ’architett  berga asc  A ir  Berg  (1906 1996)  ’i caric
ve e asseg at  attravers  u  c c rs  ba dit  e  ve bre de  1936  de a cui giuria faceva parte arce  Piace ti i  I  fase esecutiva
Berg  ve e affia cat  da ’architett  Giu i  Pa e i per a c tabi it  e da ’i geg ere scar G ur per e strutture  Da  pu t  di vista urba istic
a Casa itt ria pu  essere c siderata u  e e e t  di c p eta e t  de  pia  reg at re diseg at  da Piace ti i tra i  1914 a a  1919  gra ie a a
sua p si i e barice trica a ’i ter  de a Citt  Bassa  a a stretta re a i e c  Ia pia a a tista te e a a sua fu i e rapprese tativa  ’edifici  
u  para e epiped  di 50 per 50 etri di base  per u ’a te a di 21 etri  i tera e te rivestit  di ar  di a d bbi  I  fr te pri cipa e 
caratteri at  da u  pr a  u e ta e a tutta a te a  c p st  da 12 c e di base quadrata  che s rregg  u a trabea i e e a qua e 
i c usa Ia dedica ad A t i  cate i  edag ia d’ r  de  pri  c f itt  dia e a cui a Casa itt ria  i tit ata  ’i gress  p st  a  ce tr  de a
facciata   s tt i eat  da a ba c ata per i disc rsi  e a qua e  i serit  u  p di  rivestit  di ra e  I  pr spett  i ter  a  p rtic  prese ta u
basa e t  ciec  c  a superficie de a pietra scavata a 45 gradi  s r tat  da u  c r a e t  che ripre de  i  f r e sti i ate   sche a de a
trabea i e d rica  u g  ’i tera facciata si a ter a  c  di e si i c i cide ti c  g i i terc u i de  p rtic  sca a ature vertica i (che
richia a  i trig ifi) e f r e e sc pite ( e et pe)  Queste u ti e s  pera de  scu t re e e di (1900 1974)  t  per i bass ri ievi de
Pa a  de a B rsa di i a  c  i  qua e Berg  aveva c ab rat  per i  u e t  ai caduti fascisti  c struit  a Berga  su  Se tier e e
1935 36 e de it  e ’i ediat  d p guerra  a parte superi re de  pr spett   i tera e te vetrata  c  i serra e ti i quadrati da  retic
struttura e rivestit  i  pietra  ’i trad ss  de  p rtic   scavat  da u  cassett at  a e e e ti circ ari  G i a tri ati prese ta  u  rig r s
i pagi at  ad aperture a i eate  a c pertura  pia a e i  v u e priv  di aggetti ad acce tuare ’i agi e purista de a c p si i e  G i i ter i
s  serviti da u a sca a u e ta e e s  rga i ati att r  a u  c rti e quadrat  ccupat  da ’audit riu  ’atri  di i gress  a a p atea era
i  rigi e i  Sacrari  e tre i  u  f yer era u a ga eria fi a i ata a ’esp si i e di ateria i de a riv u i e fascista  Si c serva  quasi
i tegra e te e fi iture e i ateria i c struttivi rigi ari  pavi e ti i  pietra  c r ici apidee  serra e ti e b iseries i  eg  e e a pade circ ari
che richia a  i  s ffitt  de  p rtic  ester  a stretta i tegra i e tra pr gett  architett ic  e apparati dec rativi si ripete a che eg i a bie ti
i ter i  ’i gress   d i at  da u  gra de affresc  ce ebrativ  dedicat  ad A t i  cate i  dipi t  da A t i  Sa tagata (1888 1985)  eg i
uffici s  prese ti pere di C tard  Barbieri (1900 1966)  Ar a d  Carpa etti (1898 1969) e Gia fi ipp  Use i i (1903 1971)  S  i vece a date
distrutte e St rie di Fra cesc  u  dipi te da D e ic  R ssi  si tesi di Quattr ce t  e e i e de ’a tic  (Pia i  2010)  A tre scu ture
prese ti a ’i ter  de ’edifici  s  d vute a i  Ga i i (1891 1975) ed Ed ard  Vi a (1915)  e  d p guerra ’i bi e  dive tat  di pr priet
de  De a i  de  Stat  ed  stat  asseg at  a diversi E ti stata i  tra i qua i i  Pr vvedit rat  ag i Studi de a Pr vi cia di Berga  a pia a
a tista te  stata siste ata da  stess  Berg  e  1990 95 c  u  diseg  a i ee ar ree i c i ate di 45 gradi rispett  a a giacitura
de ’edifici  a  ce tr  de  qua e  c cata u a f ta a di f r a ttag a e c p etata da u a scu tura i  ra e di C audi  a i (1928)  a qua it
f r a e de ’edifici  u ita a a ri eva a de  pr gettista  u  dei pr tag isti de ’architettura barda de ’ep ca  (aut re  tra e varie pere  de a
Casa de  Fasci  di Caravaggi  e de a T rre dei Ve ti su ’Aut strada i a Berga ) e deg i artisti c i v ti e a segue a pagi a successiva

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e

Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

Sca a 1 1 000

ege da de 'e ab rat  cart grafic

"PR8  Vi c i e tute e" de  Pia  de e Reg e de  PGT
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rea i a i e  fa  de a Casa de a ibert  u a de e pere pi  sig ificative de  vece t  berga asc  

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c .

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga
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Documentazione fotografica

Comune di Bergamo (Febbraio 2011) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) Rilievi effettuati a cura di: 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo
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